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NAPOLI — Intere famiglie hanno affollato l'area del Festival dell'* Unità » nella giornata conclusiva. 

I discorsi 
di saluto 
all' incontro 
conclusivo 

Prima che il compagno Enrico Berlinguer pro

nunciasse il suo discorso, l'immensa folla che 

gremiva il grande piazzale antistante il palco 

centrale era stata salutata dal compagno Andrea 

Geremicca, segretario della Federazione comu

nista napoletana; dal compagno Jorge Enrique 

Mendoza, del Comitato centrale del Partito co

munista cubano e direttore del « Granma », 

che guidava la delegazione di Cuba, quest'anno 

ospite d'onore del Festival; dal compagno Luca 

Pavolini, direttore del nostro giornale. 

Berlinguer: gli impegni più urgenti 
per la salvezza e la rinascita del Paese 

DALLA TERZA 
eludendo su questo punto. 
Berlinguer lo ha rivolto ai 
giovani perchè siano i più at
tivi nell'azione di solidarietà. 

IJ& tragedia del Friuli rende 
ancora più grave la situazione 
economica complessiva del 
Paese, ha quindi proseguito 
Berlinguer, perchè richiede 
oltretutto l'impiego di mezzi 
finanziari e di risorse che si 
aggiungono a quelli necessari 
per fare fronte a tante altre 
esigenze dei lavoratori e del 
Paese. E' vero che è in atto 
una ripresa in alcuni settori 
della produzione industriale, 
ma è una ripresa precaria e, 
inoltre, di tale tipo che lascia 
intatti i problemi della nostra 
economia e della nostra so
cietà: da quello dell'occupa
zione a quello dell'inflazione. 
da quello di Napoli e del 
Mezzogiorno a quello delle di
seguaglianze e delle distorsio
ni sociali, a quelli infine del 
funzionamento adeguato della 
scuola, della università, delle 
strutture saniturie, dei tra
sporti. 

Ancora una volta ripetia
mo a questo proposito, ria 
detto Berlinguer, che que
sta situazione e il risulta
lo dei guasti provocati dal ti
po di sviluppo della società 

dominato dagli interessi delle ' 
grandi concentrazioni produt
tive del Nord, dai gruppi pa
rassitari e dal modo in cui 
l'Italia è stata governata. Noi 
ribadiamo che per risolvere 1 
grandi problemi che si pon
gono, occorre uno sforzo ec
cezionale e prolungato di tut
ta la nazione, la piena utiliz
zazione ili tutte le risorse, la 
eliminazioni- di ogni spreco, 
il perseguimento di una linea 
e di un clima di rigore e di 
equità nel campo economico, 
sociale, amministrativo, fiscale 
e morale. 

Questo sforzo, ha detto an
cora Berlinguer, è possibile e 
ha un senso se e chiaramente 
indirizzato al raggiungimento 
dell'obiettivo centrale che è 
quello di un nuovo tipo di svi
luppo che assicuri, sia pure 
gradualmente, ma senza devia
zioni. la soluzione dei mag
giori problemi della società 
italiana: lo sviluppo del Mez
zogiorno, la trasformazione 
dell'agricoltura, la piena occu
pazione. la riorganizzazione e 
l'amplimento dei servizi socia
li e delle attrezzature civili. 

Berlinguer si è quindi rivol
to ai lavoratori, ai giovani, al
le organizzazioni di partito, ai 
rappresentanti della sinistra m 
Parlamento e nelle assemblee 
elettive perche, ha detto, fin 

dai. prossimi giorni »i svilup
pino tutti i movimenti e tutte 
le Iniziative necessari per ot
tenere una soluzione sollecita 
e giusta dei problemi che sono 
all'ordine del giorno dell'atti
vità del Parlamento e del go-
verno e fra i quali ingoilo in 
modo particolare quelli della 
riconversione Industriale, del 
piano per l'occupazione dei 
giovani e delle ragazze, del pia
no agricolo-alimentare, della 
lotta alle evasioni fiscali. Al 
tempo stesso, ha detto Ber
linguer, ì lavoratori, i demo
cratici, i giovani dovranno 
battersi con tenacia perche 
siano finalmente risolti altri 
problemi per 1 quali non sono 
necessari oneri finanziari, ma 
la cui soluzione è decisiva per
chè il popolo italiano possa 
compiere quello sforzo e es
sere animato da quella fidu
cia e da quella tensione ideale 
e morale, che sono indispensa 
bili per la salvezza e la rina
scita del Paese e per la tra 
sformazione della realtà so
ciale. 

In primo luogo, ha detto 
Berlinguer, e subito, va af
frontato il tenia della mora
lizzazione. Dopo le elezioni del 
15 giugno "73 e del 20 giugno 
'7fi in molte Regioni, Province 
e Comuni passati alle sinistre. 
a cominciare da Napoli, 1 cit

tadini hanno già potuto co
gliere i segni di metodi nuovi 
di governo improntati a ri
gore. a onestà, oltre che a 
una incessante ricerca di con
tatto con le masse e di par
tecipazione. Ecco, ha aggiunto 
Berlinguer, è ora che questi 
metodi si affermino stabilmen
te anche su scala generale. 

Gli italiani vogliono che si 
faccia pulizia e chiarezza, che 
nell'Italia del voto del '20 giu
gno non possano piii essere 
rinviate le soluzioni di casi 
scandalosi come quello della 
Lockheed: è ora che si sappia 
e si dica come sono andate 
le cose in quella vicenda, e 
che chi lieve pagare, paghi. 

Ma gli italiani attendono an
che che si vada avanti in un 
altro campo fondamentale: 
quello della democratizzazione 
in ogni aspetto della vita del
lo Stato. Berlinguer ha citato 
qui questioni urgenti come la 
ritorma dei servizi di sicurez
za, la riorganizzazione della 
polizia e delle Forze Armate. 
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario e carcerario. 

Sono questioni tutte che 
pongono 1 esigenza essenziale 
di garantire ìa efficienza del 
la macchina dello Stato e di 
st roncare e scoraggiare ogni 
tentativo antidemocratico e 
reazionario. 

Fra gli impegni urgenti, ha 
poi ricordato Berlinguer, di 
fronte al Paese e al Parla 

| mento vi è quello di appro 
• vare finalmente una nuova leg-
ì gè sull'aborto Entro questa 

settimana il gruppo comunista 
della Camera presenterà una 
sua proposta di legge su que
sto tema che sarà la base del 
confronto che apriremo tra le 
masse femminili e con gli al
tri partiti. 

Berlinguer è ormai alla con
clusione del suo discorso. Do 
pò avere ricordato che la ca
pacità di rinnovamento co
stante del nostro partito è sta
ta iuta delle cause degli accre
sciuti consensi e del raflor-
zamento organizzativo, ha det
to: « Non siamo soli certamen
te. siamo il 34,4 per cento del 
corpo elettorale: siamo un mi
lione e 808 mila isoritti, e prò 
prio oggi l'Unità annuncia che 
l'obiettivo dei ti miliardi per 
la stampa comunista e stato 
superato di 321 milioni Questa 
cifra ci spinge a incitare an
cora una volta il partito, i la
voratori. le donne, gli intel
lettuali a lavorare con costali-

j za e tenacia »er la diffusione 
' della stampa comunista, e a 
| discutere intorno ai nostri 
! giornali per migliorarli ». 
i Berlinguer ha quindi ricor

dato la dichiarazione fatta qui 
al Festival, davanti a una enor
me folla, da Eduardo De Fi
lippo: « Stiamo attenti - dis-
se Eduardo pochi giorni fa ---
non smistiamo quello che è 
accaduto a Napoli in questi 
ultimi tempi. Lo spettacolo 
piii bello, qui in questo Festi
val. me lo sto godendo io. 
Non vi perdete di coraggio 
vo: siete capaci di qualunque 
cosa ». Noi. ha detto Berlin
guer. facciamo nostro questo 
messaggio, e anzi aggiungia
mo che non solo non biso 
gnu sciupare quello che Na 
poli ha dimostrato di potere 
e sapere essere, aneli? con 
questo Festival, ma che oc
corri' lavorare perché .-! con
servi questo clima che ci fa 
sentire fratelli per una con 
sa. Questa e una delle coso 
più preziose che dobbiamo 
sapore mantenere m ogni mo
mento della nostra bai taglia 
emancipatrice. Ed i* anche 
co-i che si sospinge il Paese 
in avanti, che si con" nbuisre 
a liberarlo dal vecchio che 
persiste. 1 lavorali.-"!, il po
polo italiano hanno oggi bi 
.-ugno piii che ina: di una (or
za combattiva, -cria, pulita. 
riera di grandi ideali quale e 
la nostra. 

NAPOLI Folla di visitatori tra i viali del Festival. 

JORGE ENRIQUE MENDOZA 
Compagno Enrico Berlin

guer, segretario generale del 
Partito comunista italiano, 

compagno Luigi Lungo. 
popolo italiano che segue 

con entusiasmo e con allegria 
questo grande Festival dell'I7- ; 
riità. j 

compagni del PCI. Delega- j 
zioni invitate, e per noi un j 
grande piacere e un grande o-
nore essere portatori del mes
saggio del popolo di Cuba e 
del suo Partito comunista ai 
comunisti italiani e a tutti i 
combattenti antifascisti, in oc
casione di un avvenimento po
litico culturale e artistico di 
così granile importanza come 
il Festival dell'Unità Diamo 
il nostro saluto ai combattivi 
lavoratori, ai contadini, agli 
studenti e intellettuali italia
ni e a tutto il popolo italiano 
che tanto hu contribuito al 
progresso dell'umanità con la 
sua storia e con le -ne tradi
zioni. Rinnoviamo l'abbraccio 
fraterno, combattivo e inter
nazionalista liei lavoratori cu
bimi. I-a presenza ih Cuba m 
qualità di ospite «l'onore a 
questo Festival costituisce un 
avvenimento importante per i 
cubani perchè è la prima vol
ta che un Paese dell'America 
1-atina attraversa l'Atlantico e 
vi partecipa in quanto tale. 

I.a ragione della presenza di 
di Cuba oggi, in questo ma
gnifico e popolare Festival 
dell Unita 1976 e nell'accoglien
te città di Napoli, è dovuta 

. fra. l'altro alla .tenace lotta 
del nostro popolo, all'aiuto in-
«•essante de: Paesi socialisti, e 
fondamentalmente dell'URSS. 
e al mutamenti) dei rapporti 
di forza nel mondo, sempre 
p.u favorevoli ai popoli. Sono 
fila trasror>i 17 anni da quan
do Cubii liquidò, dopo una 
lunga r dura lotta, condotta 
in tempi diversi, l'ultima ti
rannia imposta riall'imperiali-
smo americani». 

I,a rivoluzione cubana ha li
berato la nostra terra dalle 
catene politiche ed economi
che impostele dagli USA per 
più di mezzo secolo, quando 
essi si erano sostituiti, come 
potenza neocoloniale, al de
cadente colonialismo spagno
lo della fine del secolo scor
so. La rivoluzione cubana ha 
dato lavoro ai 700 mila la
voratori che trovò senza la
voro dopo la vittoria del 1959; 
ha airabetizzato un milione di 
persone che non sapevano né 
leggere né scrivere; ha assicu
rato l'istruzione e l'assistenza 
sanitaria gratuita a tutto il 
popolo; ha meccanizzato l'a-
Kricoltura e ampliato la sua 
base industriale; ha creato 
autentiche flotte mercantili e 
da pesca; ha iniziato la co
struzione di grandi bacini per 
lo sfruttamento delle acque 

dei fiumi; ha messo fine per 
sempre alla disoccupazione. 
alla prostituzione, al gioco, al
ia corruzione amministrativa, 
a tutti i vizi della società ca
pitalista. 

In questi 17 aimi il popolo 
cubano ha condotto una tena
ce {• dura lotta per la soprav
vivenza, lotta non ancora ter
minata e nel corso della qua
le ha fornito grandi prove di 
fermezza di fronte a situazio
ni così inumane e spietate co
me ii blocco economico e 
commerciale. 

In questo periodo «-ruriale 
della sua sopravvivenza na
zionale. Cuba ha dovuto sop
portare le aggressioni armate 
piii criminali, sabotaggi e pro
vocazioni organizzati e soste
nuti tutti dal governo norda
mericano di turno e dalla CIA. 
che come tutti sanno, opera
no dalle loro basi in territo
rio statunitense, a pochi chi
lometri dal suolo cubano. 

In certe occasioni queste 
aggressioni e queste provo
cazioni sono partiti dai no
stro stes-o Paese, cioè dalla 
ba.-e nordamericana di C'.uan 
tanamo. un punto nella par-
' e orientale del nostro territo 
rio che è ancora illegalmente 
occupato ti a 1 l'imperialismo 
=i yankee ». 

I n.-ultati dì quella lotta, 
condotta in condizioni diffi
cili e a grande distanza dai 
Paesi che ci hanno aiutato. 
hanno dato il loro frutto, la 
realtà della rivoluzione cubana. 
che è «iggi un fatto assoluta
mente consolidato e irreversi
bile. Questa fiducia nel no
stro destino, mediante la co
struzione ' del socialismo, ci 
permette adesso di «irientare 
il grosso dei nostri sforzi e 
delle nostre risorse verso l'o
pera di costruzione, economi
ca e striale, politica e istilli-
zionalc. senza dimenticare il 
nostro dovere internazionali
sta e d; solidarietà con altri 
popoli vì~e soffrono. Perchè 
coloro che soffrono, non im
porta dove, sono nostri fra
telli. 

II Partito comunista, che è 
adesso più forte che mai. in
sieme alle organizzazioni sin
dacali e alle altre organizza
zioni di massa, costituisce nel
la Cuba attuale l'insostituibi
le distaccamento d'avanjruar-
dia della classe operaia. Il 
rapporto centrale presentato 
dal compagno Fidel Castro al 
primo congresso del Partito 
comunista di Cuba, nel dicem
bre dello scorso anno, rap
presenta una sintesi della no
stra esperienza, della difesa 
intransigente delle conquiste 
popolari, del processo esem
plare di unificazione di tutte 
le forze rivoluzionarie e di 
coesione del popolo con la sua 

avanguardia. Tra 1 compiti 
principali, indicati dal compa
gno Fidel Castro, al congres
so. uno dei primi è rappre
sentato dal referendum sulla 
costituzione e sulle norme 
transitorie costituzionali, che 
ha avuto luogo in tutto il 
Paese mediante il voto libe
ro. diretto e segreto, il 15 
febbraio scorso, e che ha ri
scosso l'approvazione del 97.7 
per cento del corpo elettora
le. Precedentemente la costi
tuzione era stata discussa 
quartiere per quartiere, a li
vello di comitato di difesa 
della rivoluzione, dai sindaca
ti. dalle organizzazioni conta
dine che vi apportarono nu
merose e utili modificazioni. 

I fatti che abbiamo espo
sto brevemente hanno avu
to luogo nel corso di una cri
si sempre piii profonda del 
capitalismo. Crisi che riguar
da tanto l'Europa occidentale 
che gli USA e i cui effetti 
le classi dominanti fanno fon
damentalmente pesare sui la
voratori e sui piccoli produt
tori industriali e agriroli. con 
le sofferenze che ne derivano 
per gli operai e ì settori e-
stranei alle grandi imprese. 
D'altra parte vogliamo segna
lare che il nostro partito ha 
definito chiaramente la sua 
posizione a favore degli sfor
zi che i Paesi socialisti, fon
damentalmente l'URSS, con
ducono a favore del raggiun
gimento di una pace univer
sale e del consolidamento del 
pr«x-esso di distensione inter
nazionale. 

Per questo abbiamo valuta
to positivamente la conclu
sione della conferenza di Hel
sinki sulla sicurezza e la col
laborazione europea. I.a poli
tica estera di Cuba si basa 
sul rispetto degli impegni in
ternazionali di solidarietà con 
la lotta dei popoli per il so
cialismo e la liberazione na
zionale. 

Cuba ha dato prova di quel
la solidarietà con il suo con
tributo di lavoro, di collabo
razione tecnica e di sangue. 
e continuerà a darlo nel ri
spetto di quei principi che co
stituiscono l'indiscutibile pre
messa delle sue posizioni in
ternazionaliste. Come ha det
to il compagno Fidel Castro, 
il Partito comunista di Cuba 
si considera un distaccamen
to modesto, ma sicuro, del 
movimento comunista inter
nazionale, al quale partecipa 
con tutta la sua indipendenza 
di giudizio, ma anche con tut
ta la lealtà per la causa co
mune, insieme ai comunisti 
di tutti i Paesi. 

Come abbiamo già detto. la 
presenza di Cuba in qualità 
di ospite d'onore a questo Fe
stival, costituisce per noi un 

avvenimento importante. Es
sa è anche un segno di ciò 
che è possibile fare attraver
so una stretta collaborazione 
tra i nostri due partiti, indi
pendentemente dalla distanza 
geografica e dalle diverse con
dizioni in cui essi devono lot
tare per il bene dei loro po
poli. Siamo profondamente 
colpiti dalla grande organiz
zazione. dalla forza e dalla 
serietà «lei comunisti italiani, 
capaci di allestire ogni anno 
dei Festival nazionali che ot
tengono un successo sempre 
crescente, parallelamente ai 
numerosi Festival locali che 
esprimono una partecipazio
ne popolare e un sostegno 
sempre piii evidenti al par
tito. Spetta a Cuha in questa 
occasione l'onore di essere 
venuta da migliaia di chilo
metri di distanza a prendere 
parte, in qualità di invitato 
speciale, al Festival, insieme 
ai compagni del Partito co
munista italiano P a tutto li 
popolo italiani). Proprio que
st'anno, pieno di ricordi per 
i cubani, si compie il vente
simo anniversario dello sbar

co dal « Granma » del nostro 
attuale primo segretario, il 
compagno Fidel Castro, alla 
testa di un agguerrito grup
po di combattenti fra i quali 
vi erano figure di rivoluzio
nari armati come il coman
dante C'amilo Cienfuegos e 
Che Guevara. 

Il nome di quella imbarca
zione. che portò sulle coste 
di Cuba il gruppo di uomini 
che avevano dato inizio alla 
lotta qualche anno prima con 
l'assalto al Moncada. fa par
te della storia di Cuba ed è 
per questa ragione che esso 
viene ricordato con tanto a-
more. Per questo il giornale 
del nostro comitato centrale 
porta il nome del « Granma » 
e una delle future province 
in cui sarà riorganizzato il 
nostro Paese prenderà appun
to quel nome glorioso. 

L'aver vissuto accanto al 
popolo italiano, attraverso la 
fraterna e significativa ospi
talità dell'Unità, organo del 
Partito comunista ed erede 
indiscutibile delle migliori 
tradizioni di lotta contro il 

fascismo e contro la reazio
ne. in questa meravigliosa pe
nisola, costituisce per Cuba e 
per il nostro partito un'espe
rienza piacevole e indimenti
cabile. Consideriamo questo 
grandioso Festival nel quale 
abbiamo ricevuto gen;:lcr.ze 
di ogni genere e tanto calore 
umano, un grande avvenimen
to. Esso è stato anche l'espres
sione dello relazioni piti stret
te che esistono tra i nostri 
«lue parii 'ì . Esprimiamo il più 
caloroso ringraziamento del 
nostro popolo e del nostro 
partito mentre auguriamo nuo
ve vittorie al Partito comuni
sta italiano. 

Salutiamo con grande aflet
to il laborioso e allegri» po
polo napoletano, che per le 
sue caratteristiche ci ricorda 
cosi da vicino il popolo cu
bano. Ringraziamo dell'ospita
lità e dell'accoglienza offerta 
ci dalla bella citta di Napoli. 

Viva il Festival nazionale 
dell'Unità viva il Partito <•«»-
munista italiano, viva il mar
xismo leninismo, viva l'ami 
rizia tra : pop«»h di Italia e 
Cuba. 

ANDREA GEREMICCA 
Solo poche parole, compa

gni ed amici, innanzitutto per 
salutare, anche a nome vo
stro. i compagni Luigi Longo. 
Enrico Berlinguer e tutti i 
compagni della direzione del 
Partito, e per rivolgere m. 
fraterno caloroso saluto ai i 
dirigenti e ai rappresentanti . 
dei Partiti comunisti, dei nio- : 
vimenti di liberazione e del j 
giornali democratici dei 47 j 
Paesi di tutti t continenti ! 
presenti a questa manifesta i 
rione, tra ì quali — come j 
sapete — il compagno Men- t 
doza di Cuba gloriosa, ospite j 
d'onore del Festival, ed il se • 
gretario generale dei Partilo ; 
comunista libanese, compa
gno Chaqui. e la compagna 
Ortensia Allende. vedova del 
Presidente. 

Poche ore ci separano or
mai dalla conclusione d: que
sto Festival nazionale del
l'Unirò e della stampa co
munista al cui svolgimento 
sereno, ordinato, composto ed 
entusiasta al tempo stesso, 
hanno contribuito in molti: 
dagli Enti locali e le assem
blee elettive — il Comune. 
la Provincia e la Regione — 
agli organi decentrati della 
pubblica amministrazione, ai 
partiti democratici e antifasci
sti. a cominciare dai compa
gni del PSI. alla stampa na
zionale ed estera, che in ge
nerale ci ha seguito con gran
de attenzione e serietà, alle 
istituzioni culturali, alle più i s 
diverse categorie produttive e 
imprenditoriali, al personale 
tecnico e ai dipendenti di tut
te le aziende e gli enti co

munque impegnati e coinvol
ti e corresponsabili della buo
na riuscita di questa manife
stazione: dai dipendenti dello 
stesso ente Mostra d'oltrema
re ai vigni urbani, ai lavo
ratori della Ne'tezza urbana. 
ai vigili del fmnu. agli agen
ti di pubblica s;i-iire/.*a. a! 
personale dell'Enel, dell'eie-
quedoTtn. delle «zinnie ili pub
blico trasporto, a tutti ri
volgiamo -.in amichevole, af
fettuoso. vivo ringrazianicti'o 

E' stato rilevato «he que
sti.» Festival nazionale — «vol
to-i a sud di Roma — e sta 
U> possibile per lo spirito di 
sacrificio, ia disciplina, ì'in-
telhgenza e la tensione mora 
le e politica delle n«»*tre or 
ganizzazioni di quartiere e di 
fabbrica, delle sezi«»ni. dei cir 
coli della Federazione giova
nile comunista, di migliaia e 
migliaia di compagni che han
no rinunciato alle ferie ed al 
riposo lavorando duramente, 
volontariamente «senza altro 
compenso se non quello di 
fornire una prova ed un con
tributo utile alla società ed 
alle masse popolari e lavo
ratrici nel loro insieme» per 
la costruzione e la gestione 
di questo Festival. Io li sa
luto e li ringrazio a nome 
dei dirigenti tutti della Fe
derazione comunista napole
tana. e aggiungo subito che 
comunque il successo di que
sta manifestazione è stato pos
sibile per più fattori, tutti 
ugualmente importanti: per la 
mobilitazione del Partito qui 
a Napoli e In Campania, cer
to, ma anche per l'esperien-

posca esprimersi pienamente 
Lenza la pient corresponsa
bilità libile masse. E le mas
se. ii popolo, i lavoratori. 
i g;«»\ani. gli intellettuali, le 
donne napoletane, delia Na
poli che soffre e «ile lotta. 
ilei!.: città dtì 12 1r.ap.3io e 
dei lo e 'ili g»u;ii'.o: di que
sta città eh; lia ni-aso in 
'•risi un vect-h.u j-.iMfnia ili 
potere, di ciit-rr.eie e di «•«ir
ruzione. l'in1 in espresso una 
Amili.lustrazione nuova, ulu
larla e di sini.-in» diretta dal 
rompagno Mauri/io Valenzi; il 
popolo di questa •ritta ha di
mostrato alieni in questa oc-
•asione. la solidità e l'ampiez
za del cambiamento in atto. 

Ancora recentemente qual 
he uomo politico ha detto 

.-he Napoli «gli fa paura»-
Noi soffriamo, trepidiamo per 

dramm itici, secolari prò 
oìeini di qiusta città a 
.«.«ininciare d» quello del la
voro — ma sempre, anche 
lei momenti più duri, abbin
ino avuto un'immensa fidu
cia nelle potenzialità citili»-
.mitiche. prifUuttivi'. «ulturu-
li e civili rli questa citta e 
U lutto il Mezzogiorno. co 
:ue nodo dei ..-ivo per il rin
novamento pontico e morale 
:ici!o stat.j democratico e del
l'economia in /.tonale 

Anche questo Festival e la 
folla enorme, che per IR gioì 
ni lo ha vissuti; con grande 
passione e pr.necipnzione. so 
no repressioni di questo 
rapporto e di questa fidu 

•in Andremo avanti, dopo 
Hiesto Festival, piti forti, piti 
timi uri. più uniti, per affror. 
tare e avviare a soluzione 
.-un le forze cu mocratichc ed 
il popolo di Napoli e d'Ita 
lia 1 gravi problemi che ci 
stanno di fronte. 

E ci battc-iemo. come <•: 
stiamo battendo da anni, ali 
che parche questa area, qur 
sto spazio, questo impianto. 
aperto fmalnii lite alla citta 
111 occasione cir! Festival, ri 
incinga alla città, alla Regio 
ne. al Comuni . come luogo 
di incontro, u, confronto, di 
svago e di oa: t:«:ipazicnie E' 
un impecilo anche questo. 
«onipugni. chi- assumo a no 
me del .io-.rro partito e di 

l tutti convenuti 

LUCA PAVOLINI 

za politica e organizzativa ac 
cumulata in questi anni dal 
Partito in Italia e. in minio 
particolare, dalle organizza 
zioni del Centri» e del Nord 
del nostro PHPS«- - - Bologna, 
Firenze. Milano. Turino. Ko 
ma -- che hanno fatto dei 
Fe.-tiv.ti- una Tradizione demo 
crath ;» e popolare che appio 
"iene orina! a sulto il Pai-se. 
t- p o i ;>*•! il < <>M t i l n i ; o . r?a 
"in lato. «idi.» Dnezioi.f- nu 
zinnale «lt-1 nostro Partito, 
che « ; t- -Tata vii-.11.1 con -US-
ìieriiiif:.i; r contributi eh o 
gni s'p^vit-. e. d'altro «-.trito. 
per la presenza internazioni! 
le dei ammali e dei Partiti 
iratt-lh che sono stati prò 
"agoni-ti 1 dentro - questa ma 
rufes'azione. « dentro » il suo 
ciini.i «li -«»lidan*-t?t e di ami
cizia 

Di«.> q.ie.-to perthe il pie-
stigio U: nia»<a del Paiflto 
comunista a Napoli e domito 
al fatto d; essere una f«»rza 
legata alla realtà napoletana 
ed anche ai problemi piti eie 
mentari e minuti di questa 
città, ma di esser sempre sta
to. al tempii stesso, una gran
de forza nazionale internazio 
nalista. con un lungo respiro 
e grandi orÌ7/«>nti 

Infine, e direi soprattutto. 
questo Festival è stato possi
bile per I autodisciplina, il li
vello civile e democratKx». ia 
partecipazione calorosa e 
creativa della città nel suo in
sieme. del popolo, dei lavo
ratori. dei democratici meri
dionali e napoletani. Non esi 
ste efficienza organizzativa e 
vigilanza democratica che 

Compagne, compagni, amici. 
cittadini di Napoli e di tutta 
Italia, è con emozione e gra 
mudine che porto a v«>i, a 
questa folla -terminata, il 
-aluto fraterno de: redattori. 
degli amministratori, dei tipo 
grati, di tutti colon» ai quali 
è stato affidato il compito 
esaltante e difficile d: fare il 
quotidiano del Partito conni 
nista. ia nostra U'iila. la no
stra grande Unita. 

Certo non è un caso .-e que
sti festival, questa grand:"* 
campagna politica nazionale 
<h^ sono i nostri festival, av
viene all'insegna deil'o"nita. di 
linwscita. delle pubblicazioni 
ri«nn:ii.«te. E' ii segno del le 
siarne profondo di tutto il Par-
ito. ma anche delle masse 

imponenti che ci seguono, con 
ia stampa nostra, come fatto
re di orientamenti» politico e 
ideale, di appr«»f«>ndimento e 
«i; unifica/mne culturale per il 
nostro Paese, di informazione 
veramente libera ed obiettiva 
• d inqia- ani-he di stimolo 
-.K-r tutto il processo di lot 
•a che e in atto per la rifor
ma nei settore dell'informa-
zior.e. elementi» necessario e 
vitale per l'avanzamenti» de 
mix-r.ttico e civile. 

E" intorno alle idee ed ai 
pr«»grammi no-tri. e ai giorna
li v he se ne fanno portatori. 
• he -, comunisti chiamano o 
gni anno a raccogliersi 1 la
voratori. : cittadini, i giovani. 
gli amici, ma anche gli inter
locutori e perfino gli avver
sari. tutti coloro che voglio 
no conoscerci, discutere con 
noi. confrontarsi con noi. par
tecipare nelle forme più va
ne allo straordinario dibat
tito di massa che si è svilup
pato anche quest'anno in tut
to il Paese e che ha avuto 
qui a Napoli il <uo corona
mento. 

Ecco il nostro pluralismo, 
ecco l'ennesima prova della 
nostra reale volontà di aper
tura democratica verso tutte 
le forze che possono collabo 
rare e far uscire il Paese dal

la pesante crisi politica, r.-o 
nomiia. sociale, morale neila 
quale e stato gettato 

Pi questo sforzo >iam«» r: 
pagati noti solo rial successi! 
meraviglioso di que-te gior 
nate di Napoli, ma anche da: 
risultati che. grazie ai lavoro 
nostri» e d: centinaia di n i -
gliaia di militati'!, siamo r:u 
sciti a raggiungere E' dì -ta 
mattina la notizia «-he ia so: 
toscrizione nazionale, che si 
era posta l'ambizioso obietti 
vo di -fi miliardi di lire, ha 
raggiunto e superato questo o 
biettivo. Voghamo andare an-
cura avanti, vogliamo arrivare 
a spre miliardi, perche an
che noi dobbiamo fare 1 con
ti con l'inflazione, e grandi 
sono 1 bisogni sia delia stam
pa sia di tutto il Partito e 
possiamo contare solo sullo 
slancio generoso delie ma-
se popolari per affrontarli. 

C'osi ••urne abbiamo sempre 
contati! e contiamo su di voi. 
-11 migliaia e migliaia di ioni 
pagne e «•ompagni. anziani. 
giovani e giovanissimi, per as 
«sifurare una sempre maggio 
re diffusione dell'I'.i»/o e di 
Rinascita Grandi traguardi 
-ono stati raggiunti: il nostro 
e diventato un<» dei primissi
mi giornali d'Italia, abbiamo 
toccato punte di diffusione di 
•in milione, un milione e due-
.•ento mila, un milione e tre 
centomila copie, cifre che nes-
-tin quotidiano d'Italia si e 
ma: sognato di raggiungere. 
Ma siamo tutti ben consape 
voli che questo non basta, 
che i nuovi compiti e le nuo
ve responsabilità, che su di noi 
incombono nella situazione po
litica profondamente nuova 
che abbiamo davanti, ci im
pongono di progredire, di mi
gliorare e adeguare la fattura 
del giornale, e di far giungere 
le idee, le posizioni, le propo
ste dei comunisti là dove non 
sono ancora penetrate. Abbia
mo potenzialità enormi, gran
di spazi a disposizione: anche 
e soprattutto in questo Mez 
zogiorno, che ha operato il 

2" piugno quel salto polit'.-o 
che ha cosi fiecisumentr rn;-, 
tribuno A mirare 1 rapporti 
ci: forza nel Pae.-e 

Questa •• l'::id:caz:onp <\T-
1: viene dj.-jl; ottomila !e.-t; 
•cai «-he si sono tenuti m ogi.: 
para- «1 Italia, momenti c>: 
aggregazione e di contatto ••. 
vilr e limai.-• in una società 
che vorrebbe co-trmgerc: a. 
l'-.so'uunento e alla trustrazio 
ni Questa e l'indicazione «-h*-
ci viene dal festival nazionn.i-
«•he 1 «-oinpagni. 1 lavoratori. 
il popolo di Napoli hanno -a 
puh» «-ostruire e far vivere con 
una abnegazione, un» fanta 
-IH. una capacita organizzati
va tali da suscitare l'ammira 
zinne e ia commozione non 
solo no>ira. ma di tutti gì: 
osservatori italiani e stranie 
ri Ecco qual è la realta dei 
comunisti italiani ecco qual e 
il loro legame « on 1 lavora 
tori <• con le mas-c profnn 
de del Paese. Coloro che ha:: 
no voluti» negare questa real
tà. che hanno cercati» di c^n 
•«•-tarla, sono stai; —- f-ssi -i 
— respinti nei i«>ro sterile e 
rabbin-o isolamento. 

I. nostro arazie. «"oninagi.» 
e compagni, il grazie deli'«"» .• 
tfi e della stampa i-oimuiist^ 
va a quanti hanno lavora!'» ai 
successo di questo festival, a 
quanti sono venuti qui a ri. 
srutere e a confrontarsi con 
noi. agli artisti che hanno 
fatto del festival un awem 
mento culturale di primissi
mo piano Va alle delegazio
ni straniere che hanno dato a 
queste giornate una forte im
pronta internazionalista, primi 
fra tutti gli ospiti d'onore, i 
nostri compagni della Repub 
blica socialista di Cuba, e ai 
direttori, ai redattori, ai com
pagni dei giornali fratelli al 
quali rivolgiamo il nostro 
particolare abbraccio. 

Grazie compagni di Napo-
li. grazie a tutti voi. Ancora 
avanti con l'Unità, ancora a-
vanti con la stampa del Par
tito comunista, bandiera di 
libertà e di verità per tutto 
il popolo italiano: 
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